Corso di Cresima per adulti  - Schede sintetiche                    a cura di Luigi Spilla
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Un corso di preparazione alla ricezione del sacramento della confermazione per adulti, è un corso particolare, che dovrebbe uscire dai consueti schemi didattici, solitamente usati per la preparazione dei ragazzi in età normale (12/15 anni), e dovrebbe diventare per i partecipanti un momento favorevole, un’occasione privilegiata per fare una benefica sosta nella loro corsa affannosa e stressante contro il tempo; è un’opportunità che non si dovrebbe perdere per iniziare una seria indagine interiore, per andare a scoprire le vere ragioni che muovono le loro scelte quotidiane, per indagare sul fine della loro stessa esistenza e per interrogarsi sui tanti perché, che alimentano il loro stesso vivere. 

Domande come queste: “perché ci siamo?”, “dove andiamo?”, “quale ruolo siamo chiamati a svolgere in questa terra?”, “qual’è il fine ultimo della nostra esistenza?” ecc., sono domande che esigono una risposta seria e che impegnano tutti a fare una ponderata indagine per analizzarsi a fondo e fare il punto della propria situazione di cristiani, alla luce della Parola di Dio.


Sarebbe azione inutile, assolutamente sterile, quella che presumesse di voler loro impartire delle lezioni accademiche, dogmatiche, soltanto teoriche, disincarnate cioè dalle loro reali problematiche esistenziali.

E’ senz’altro condivisibile e lodevole l’esigenza pastorale di voler predisporre un percorso dottrinale serio, logico e consequenziale, e l’ansia di seguire un regolare piano programmatico; ma, credo che bisognerebbe evitare il pericolo di limitarsi a riprendere ed approfondire le antiche nozioni catechistiche impartite loro durante la preparazione della prima comunione, di cui forse ancora oggi sentono l’eco, ma che probabilmente non hanno più alcuna incidenza sulla loro vita e che forse non li coinvolgono più. Bisognerebbe evitare che certi discorsi possano essere subiti passivamente, che possano apparire aridi, vuoti, obsoleti ed antiquati, avulsi cioè dalle loro reali situazioni di vita, senza riscontri oggettivi; sembrerebbe più utile interessarli partendo dalle loro reali esigenze e confrontandole con la Parola di Dio, evitando loro ogni forma di costrizione.

Credo, dunque, che sia opportuno iniziare insieme a loro un percorso di seria riflessione, che parta dalla loro vita, dalle loro esperienze per inoltrarsi poi nei meandri delle loro stesse problematiche esistenziali e per analizzare seriamente, alla luce della Parola di Dio, le motivazioni profonde che stanno alla base dei loro comportamenti; in una parola, ritengo che sia più conducente e produttivo iniziare un tipo di riflessione, che possa diventare una ricerca approfondita sul fine ultimo della vita, sul vero obiettivo verso cui tendere, cioè, su Dio stesso.

E’ comunque chiaro che la gestione di un corso di questo genere esige un percorso particolare, chiaro, progressivo e ben congegnato nei temi da affrontare e nelle sue articolazioni, in modo da coinvolgere direttamente tutti i partecipanti; ma implica soprattutto una profonda preparazione umana, pedagogica, culturale e religiosa da parte del catechista chiamato ad organizzarlo e condurlo.

La mia esperienza mi fa ritenere che, preliminarmente bisogna partire dalla considerazione che il mondo, la società contemporanea, in cui ciascuno di noi vive immerso, brancola nel buio, si muove nel vago, nell’incertezza, nella più totale confusione, senza veri punti di riferimento, senza bussola, senza fari, senza approdi sicuri…; che l’uomo di oggi crede di essere autosufficiente, perché crede di potersi autodeterminare, di essere “legge a se stesso”; ancora, che oggi l’uomo crede di poter fare a meno tranquillamente di Dio, dell’autore della vita, il nostro Padre, che vigila costantemente e con infinito amore sul nostro destino, il vero punto di riferimento della storia, la vera luce proiettata sull’universo!

Ma, l’uomo che brancola nel buio, che sente su di sé il peso della sua precaria instabilità, l’uomo che avverte forte dentro di sé il bisogno di certezze, di assoluto, di felicità, che va cercando affannosamente i suoi equilibri interiori nell’effimero, in tutto ciò che non potrà mai soddisfarlo pienamente, paradossalmente, quest’uomo sente che la sua vita non è affidata al caso, non può non avere un senso; l’uomo di oggi, in mezzo alle sue contraddizioni esistenziali, sente comunque l’ansia insopprimibile di un qualcosa che dia un senso vero al suo stesso esistere; si pone in una situazione di continua ricerca di appagamento, spinto verso ancoraggi sicuri, orientamenti certi; e questa è una esigenza naturale profonda, imprescindibile per l’animo umano, che anela verso la luce, la verità, la felicità, l’infinito; non sa ancora che, come ci ricorda S. Agostino, “fecisti cor nostrum ad Te, Domine, ed inquietum est donec requiescat in Te!”, che cioè l’uomo è stato creato da Dio, per Dio, e che fino a quando non riposerà in Lui, il suo cuore sarà perennemente inquieto; non sa ancora che la vera pace dell’anima risiede esclusivamente nell’abbandono fiducioso in Dio: “solo in Dio riposa l’anima mia, in lui è la mia salvezza!”.

Inizialmente bisognerà far capire ai partecipanti che solo in Dio l’uomo trova la soluzione di tutti i suoi angoscianti interrogativi, solo in Cristo trova il vero senso della sua vita; e che quindi il cristianesimo diventa l’unica strada che ci conduce verso la graduale scoperta di Dio.

Un corso di questo tipo, dunque, deve tendere principalmente a raggiungere questo primo obiettivo: spingere i partecipanti verso un’attenta riflessione sulla precarietà del mondo e dell’uomo per poi invitarli a fare un serio percorso, attraverso la conoscenza di Cristo Gesù, la rivelazione del Padre, verso la scoperta di Dio stesso, fonte della nostra felicità, di un Dio che ci ama e che è presente nella storia e nella vita di ciascuno di noi.

Altro preliminare importante credo che sia questo:

spesso l’uomo contemporaneo si trincera dietro un cristianesimo di facciata, di comodo, costruendosi le sue norme, le sue leggi, il suo personale vangelo, creandosi ad arte mille alibi che  giustifichino tutte le proprie azioni e che mettano a posto la propria coscienza; a volte, si considera il cristianesimo come qualcosa di scontato, di già acquisito per il semplice fatto di essere battezzati, di andare ogni tanto a messa e di fare qualche elemosina; a volte lo si considera come qualcosa di bigotto, da cui stare alla larga, dal momento che alcuni cristiani incoerenti non sanno dare buona testimonianza; altre volte lo si considera come qualcosa di magico, di automatico, una sorta di gettoniera che dispensa automaticamente grazie, favori o tutto ciò che si vuole barattare in cambio di qualcos’altro: una candela per una grazia, un rosario per una promozione, un pellegrinaggio per un miracolo…, e così via; altre volte ancora, si considera il cristianesimo come una religione per gente fallita, paurosa, fatalista, ignorante, per gente che non sapendo scegliere, tra il fare e il non fare, preferisce scegliere il male minore o ciò che offre maggiori garanzie.

Bisognerà, dunque, “aggredire” questo tipo di cristianesimo dozzinale.

E’ vero che difficilmente attorno a noi si muove gente coerente, che sappia trovare le ragioni della propria fede, che si senta spinta a mettere in pratica i dettami del vangelo di Cristo e dei cristiani senza compromessi, che si analizzi alla luce della Parola di Dio e che cerchi di osservare i suoi insegnamenti. Ma è pur vero che chi si è già incamminato per la via della fede, sa che il cristianesimo è gioia di vivere, è consapevolezza di essere figli di Dio, di un Dio che ci ama, che ci ha creati per l’eternità, per la gioia senza fine, che non potrà mai permettere che qualcuno di noi  possa perdersi; di un Dio che ha scommesso sull’uomo, riponendo in lui tutta la sua illimitata fiducia, donandogli la libertà, il bene sommo, in forza della quale l’uomo liberamente potrà corrispondere all’amore del Padre. L’amore di Dio non può costringere il suo amato ad amarlo per forza; l’amore esige libertà, gratuità e reciprocità. Dunque, il percorso dell’uomo verso Dio deve essere un percorso d’amore necessariamente libero e consapevole.

In definitiva ritengo che questo debba essere il primo approccio con gli interlocutori: invitarli a fare insieme un cammino di crescita, un cammino verso nuove scoperte, alla ricerca di motivazioni nuove; un cammino che si possa basare sulla reciproca confidenza, sull’amicizia, sulla franchezza, sul dialogo…; un cammino in cui ciascuno, dando il suo contributo, forse avrà l’opportunità di poter aggiungere un nuovo capitolo, forse il più bello, forse il più importante, al romanzo della sua vita.

Nota Bene:

Questi appunti non hanno alcuna pretesa di esaustività, non hanno altro obiettivo che quello di voler condividere un metodo, un sussidio didattico con quei catechisti, che vogliono predisporre uno schema, un binario su cui poter incanalare la discussione, al fine di evitare inconcludenti allontanamenti dal tema trattato; infatti, a chi non ha le idee chiare sovente può capitare di aggirare l’argomento centrale, di perdere il filo del discorso e di smarrirsi nei meandri della discussione; se ciò si verificasse, inevitabilmente potrebbero risultare vani tutti gli sforzi del catechista ed essere inefficace l’insegnamento centrale che si vuole dare; al contrario, avendo ben chiaro uno schema su cui incanalare la discussione, sulla base di un ragionamento logico, stringente e consequenziale, si potrà contribuire a stimolare nei partecipanti una riflessione più logica, più aderente al contesto, facendo loro intraprendere un cammino di fede più convinto e formando in loro una coscienza religiosa e cristiana più solida.     
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Indice  degli  argomenti

1. Presentazione: metodo – Avvisi generali.

2. Azione dello Spirito sulla creazione.

3. Sacramento del Battesimo. I segni sacramentali.

4. …..Riflessioni e verifiche sul Battesimo.

5. Dio: Uno e Trino.

6. Eucaristia.

7. Sacrificio Eucaristico: sua dimensione cosmica.

8. Sacramento della Riconciliazione.

9. Sacramento del Matrimonio.

10. Sacramento dell’Ordine Sacro.

11. Sacramento dell’Unzione dei malati.

12. Unità / Dispersione nella Chiesa :  Babele / Pentecoste.

13. Il Consolatore: lo Spirito Paraclito.

14. I 7 Doni dello Spirito Santo

15. La Sacra Scrittura.

16. Ermeneutica.  Attualità della Parola di Dio.

17. La Chiesa.

18. Maria, madre della Chiesa.

19. I Carismi dello Spirito Santo.

20. Testimoni.  Cresimati = Uomini nuovi.


Alla fine del Corso, si dovrà prevedere, una Veglia di preghiera conclusiva  ed una accurata preparazione liturgica, mirata alla comprensione dei segni liturgici e del rito sacramentale della confermazione che verrà celebrato.

1 :  Presentazione: metodo – Avvisi generali.

              Incontro  introduttivo:
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   attraverso la Sacra Scrittura:

…già dalla 1^ pag di Genesi: si manifesta nella creazione il Dio Trinitario.
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Is. 11, 1-4 sgg.:
“Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici.


   Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza,

   spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore”.

SAPIENZA:

Lo Spirito Santo è la sapienza del Padre.           non la cultura !     …(differenze)




Sapienza = onniscienza (cogliere tutti i rapporti di causa ed effetto; essere

l’eterno presente, fuori dal tempo e dallo spazio…).

La sapienza non è dell’uomo, ma di Dio!   Solo in Dio si è sapienti…; più ci 

si allontana da Dio, più ci si allontana dalla sapienza.


“lo Spirito Santo vi insegnerà tutta la verità”.


INTELLETTO:
“Intus legere” = capacità di saper leggere dentro le cose, di saper discernere:





bene
tutto ciò che è conforme alla legge del Creatore.





male
tutto ciò che è contrario alla legge del Creatore.




Capacità di saper vedere le cose nel loro fine ultimo.

CONSIGLIO:
Spirito Santo = paraclito, guida consolatore: spinge verso scelte di verità.




L’uomo = libero; ma la sua libertà va guidata.  Verità = solo in Dio: Gesù ce la rivela.




Lo Spirito ci introduce nella Verità, confrontandosi con la coscienza libera…, e

                                    orientando la scelta, guidandola verso la realizzazione del progetto del Padre.

FORTEZZA:
Coraggio, tenacia, perseveranza per combattere il male.




La forza di Cristo = la croce.  

Accettarla richiede grande forza d’animo!




La confermazione ci rende testimoni, adulti nella fede, forti contro il male !
CONOSCENZA:
Nella Bibbia il termine “conoscenza” = fare esperienza, entrare in un rapporto

 


intimo, profondo con le persone.
Lo Spirito ci introduce nella profondità di Dio!




Conoscere Dio = desiderare ricongiungersi a Lui. 



Tutto è stato creato da Dio, e tutto tende a ricongiungersi a Lui, il Fine Ultimo!


PIETA’:
        Vedere e sentire Dio come padre che ci ama.




Riconoscenza, stima, lode, venerazione, rispetto    …come ad un Padre naturale.




Siamo il tempio della Trinità: Dio abita in noi: averne costante consapevolezza!

TIMOR DI DIO:
 cioè  timore di perdere Dio!



Dio ci ama liberamente: vuole essere amato liberamente   come i fidanzati !




Se si ama, si teme di perdere la persona amata!

 come i fidanzati !  




“Chi mi ama, osserva i miei comandamenti”




L’amore implica il rispetto delle norme, il sacrificio  …… la lotta contro il male…




di tutto ciò che può dispiacere Dio, nostro sommo bene!


Lumen Gentium 1, nr. 4:


„...compiuta l’opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla terra, il giorno di Pentecoste

fu inviato lo Spirito Santo per santificare la Chiesa, e i credenti avessero per Cristo

accesso al Padre.

Questi è lo Spirito che dà la vita, è una sorgente di acqua zampillante…

Lo Spirito dimora nella Chiesa e nel cuore dei fedeli, come in un tempio, e in essi prega…

Egli guida la Chiesa per tutta intera la Verità, la unifica nella comunione e nel ministero;

la istruisce e dirige con diversi doni gerarchici e carismatici; la abbellisce dei suoi frutti.

Egli fa ringiovanire la Chiesa, continuamente la rinnova 

e la conduce alla perfetta unione col suo Sposo”.












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Note  conclusive

Questo corso non ha assolutamente la pretesa di aver esaurito tutti gli argomenti che vi sono proposti e trattati; ha avuto e vuole avere un solo scopo: cioè quello di aver tracciato alcuni schemi sintetici, alcune tracce di discussione incentrate su alcuni punti conducenti, che possano aiutare ad alimentare la discussione e il dibattito successivo, partendo dalla Parola di Dio, dalla dottrina della Chiesa e dal suo magistero, e assumendoli come strada maestra, come fari che proiettano la loro luce sul percorso razionale dell’uomo e sul proprio cammino di fede.


Naturalmente, sarà cura del catechista studiare preventivamente queste schede, metabolizzarle, personalizzarle, arricchirle e rivestirle della propria sensibilità pastorale e poi svilupparle, adattandole al proprio contesto e alla sensibilità dell’uditorio.


La mia quasi ventennale esperienza di educatore e di catechista, responsabile della formazione degli adulti, mi ha confermato la validità di questo schema, ma soprattutto mi ha attestato nel fatto che il mondo contemporaneo ha veramente sete di Dio, desiderio di conoscerlo, ansia di farsi condurre da Lui in un mondo che offre solo insidie ed insicurezze.


Ho sempre esperimentato, in questi corsi, una certa diffidenza iniziale in alcuni, una certa curiosità in altri, un certo fastidio in coloro che sentivano l’obbligatorietà di dover necessariamente fare questo corso per i motivi più disparati; ma sempre, dopo aver notato in tutti un interesse sempre crescente man mano che si procedeva negli incontri, alla fine in tutti si è manifestato il dispiacere che il corso fosse già finito così in fretta, e che quindi si dovesse concludere l’esperienza; nella quasi totalità dei casi si esprimeva anche il forte desiderio di voler continuare a mantenersi in contatto, senza perdersi di vista.

 E’ veramente sintomatico tutto questo:il bisogno di Dio è insopprimibile nell’uomo.


Bisogna ringraziare Dio che ancora oggi, in un mondo che corre verso traguardi effimeri e che si muove senza avere punti fissi di riferimento, c’è ancora nel fondo dell’anima di ognuno questa ineludibile e forte ansia di assoluto, di certezze, di felicità, di verità, …di Dio!  

La Chiesa deve sentire forte e pressante questa responsabilità di evangelizzazione, questo forte anelito pastorale che la spinga “ad andare e a portare a tutti la buona notizia della salvezza”.


Bisogna fare di più per far conoscere Dio al mondo di oggi.

Anche questo mio piccolo tentativo di voler condividere con tutti una traccia di argomenti ed un metodo di lavoro, collaudato nel tempo, vuole essere un modesto ed umile contributo per tutti coloro che avessero bisogno di una guida per portare avanti un corso di approfondimento dottrinale per i giovani.

E poi, bisogna lasciar fare a Dio, che si serve del catechista per entrare nel cuore dell’uomo ed insediarsi nella sua vita. E quando si è certi di aver fatto per intero la propria parte, bisogna ringraziare Dio per le meraviglie che Lui ha compiuto nel cuore dell’uomo servendosi dell’opera di “un servo inutile”.

Palermo, 27 dicembre 2002






Accolito: Luigi Spilla


Corso di preparazione alla cresima


-  per adulti  -





L’AZIONE DELLO SPIRITO SANTO NELLA CREAZIONE			
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    Certezze…


  Orientamenti sicuri…


  Ancoraggi saldi…





Cristianesimo di facciata…,   scontato…,


	bigotto…,   alibi…,   gettoniera…,


	magico…,    di comodo…,    fatalistico…





Forte esigenza,


bisogno di








Il mondo contemporaneo brancola nel buio, nel vago,


nell’incertezza, nell’effimero,


nella più totale confusione…





																																																																																							    Ricerca del fine ultimo…	





L’inizio di un corso è:


   


	Tappa importantissima                    	- … fare il punto della situazione…	Opportunità singolare		- … una sosta;  analisi interiore…


	Occasione unica, decisiva		- … verificare il proprio cammino…
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																																																																																																																																																																																																																																	      Il Cristianesimo dà la risposta a tutti gli interrogativi dell’uomo.


Ma:  quale Cristianesimo?     L’uomo spesso si 											                nasconde	dietro:																																								     Cristianesimo  = - gioia di vivere…


- di essere figli…, amati da Dio, creati per


   l’eternità…, per collaborare con Lui…


- di essere liberi,artefici del nostro destino…


- di penetrare il senso profondo delle cose…


di essere in cammino, popolo pellegrinante… 





Faremo un cammino…


… in semplicità,   … in armonia,   …in amicizia,    … in confidenza.


Partecipazione piena;   Collaborazione;   Coinvolgimento.


Formeremo un gruppo di amici,    …che si confidano.





METODO:	      - Dialogo…     		ci interrogheremo su:    Perché esistiamo?	


			      - No al nozionismo.


			      - Analizzeremo il nostro Cristianesimo…  (lo aggrediremo!)





PRESENTAZIONI					AVVISI. 	
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Spirito  (ebr. Ruah): spirito di vita – …c’è;  …non si vede!





Respiro	- dà la vita;  - elemento che fa vivere. 


Soffio di vita	(chi respira vive, chi non respira muore)


- elemento che distingue un sasso, una  pianta, un animale …da un uomo!


Dinamismo	energia, forza…, che tutto crea perché


		viene da Dio; potenza di Dio.


Vento	elemento inafferrabile (brezza=rivitalizza,  rinfresca, - raffiche=spazza, distrugge…)





Santo		viene da Dio  (non è opera dell’uomo!)


		trascendente (infuso da Dio, immateriale)


		appartiene a Dio  (e a Lui ritorna).
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1) Chi è lo Spirito Santo?





2) Conoscere lo Spirito Santo
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Gen. 1, 1 sgg.	Lo Spirito di Dio aleggiava…	     *	azione creatrice di Dio…


								        *	Dio uno e distinto dalla creazione.


								        *	Creazione = espressione di amore


								        *	Dio non poteva non manifestarsi.


Gen. 1, 26		Uomo creato ad immagine di Dio!   … Dio vide che “era molto buono”!





gen. 2, 5-7		Creazione dell’uomo… 	Dio vi soffia un alito di vita ( * il suo Ruah).





schema letterario





schema didattico
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Note:	1)   Il 1° cap. = 	Preambolo a tutto il Pentateuco


					Schema letterario: antiche Cosmogonie orientali (Sumeri, 


Accadici, Mesopotamici, Babilonesi)   6 gg.+ 1.


Carattere Teocentrico.





2) Il 2° cap. =	Schema didattico, rivolto al popolo: salta tutto lo schema 


                                        della creazione, e l’agiografo si ferma sull’uomo.


			Carattere Antropocentrico.
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Gen. 2, 7-9


   “     2, 16-17
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Dio pone l’uomo in un Paradiso di delizie: l’Eden…         Dio si compiace di lui; vive con lui un rapporto di confidenza, amicizia… Tutto traduce armonia, equilibrio….      Perchè?  - Dio crea per amore! 


Dio crea per l’eternità, non per la morte!


L’uomo = creato ad immagine e somiglianza di Dio.


Dio dà degli ordini:  di non mangiare… (x stabilire la sua sovranità


sull’uomo e la dipendenza dell’uomo da Dio).


Invita a dare un nome agli animali (= prenderne possesso).


Formazione della donna. (complementarietà…)








Tentazione – Caduta – Castigo – Promessa di salvezza (protovangelo)   		Cacciata dall’Eden.





Dio prepara la salvezza per l’uomo.





Spunti per la discussione:





Libertà dell’uomo  -  Predestinazione…  (Dio onnisciente, avrebbe potuto impedire…?  No.


                                                                      In che rapporto: Amore / Libertà?


						      L’uomo è un predestinato?





Peccato…	Cos’è il peccato?	(Tutto ciò che non è conforme alle leggi della natura,


 cioè, alla legge di Dio    …Dio vide che tutto era buono!).


	- frutto di una libera scelta dell’uomo…


  peccando, l’uomo è già consapevole degli effetti del peccato  


   (morte, sofferenza, difficoltà, malattie…). 


   - responsabilità morale dell’uomo dinanzi a Dio.


  - Il peccato oggettivamente non esiste; è nella volontà dell’uomo!


	    Perché tutte le cose create da Dio sono perfette. 


Cos’è l’Inferno ?		


   …non un luogo, ma uno “status”


	… scelta libera dell’uomo!		





 Gen.   3, 1 sgg.
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L’AZIONE DELLO SPIRITO SANTO NELLA CREAZIONE			                         … Continua





SACRAMENTO DEL BATTESIMO
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Elementi,  segni  del  battesimo:





ACQUA: 	segno di morte e resurrezione:   


 		Distrugge (Vajont, alluvioni…   -  V.T = Diluvio  - Passaggio del M. Rosso).


			Lava, purifica    (purifica il corpo. -  V.T. = Giordano).


			Rigenera, dà la vita (disseta. – V.T. = Mosè fa sgorgare acqua dalla roccia). 


						ma anche: 


			dà la salvezza (Ez.: l’acqua che sgorga dal tempio di Dio dà salvezza a quanti vi giunge)


			sorgente di vita  (Gv. 4, 5-14:  acqua del battesimo = sorgente di vita).


CRISMA     (Olio profumato):


Alimento: (condisce – nutre);   Unguento: (unge, lubrifica, profuma, permea).


Abilita ad una funzione (si ungevano i re, i profeti…; anche nei Sacramenti).


Candela (fede, luce della verità);  Vestito bianco (candore, purezza).
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Effetti del battesimo:





Necessario per salvarsi:  	Gv.3,1-6  (Nicodemo);                         							  	Mc.16,16  (chi crede e sarà battezzato avrà la vita eterna)                        	              			       dal peccato = la morte;    dal Battesimo = la vita.





Istituito da Cristo:		Mt.3,11   (Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco).





Ordinato da Cristo:		Mt.28,18-20  (Andate… e battezzate nel nome…).                     	                                 Gv.4,4 sgg. (Samaritana: chi beve di questa acqua….) 


                    





Battesimo = Sacramento.


Sacramento = Segno efficace della grazia.


	


Segno  = mezzo col quale entriamo in rapporto con Dio;


efficace = realizza realmente la grazia, realizza l’incontro con Dio.








Differenza tra:  Segno umano: simboleggia, ma non realizza, la realtà.   Il segno e la realtà restano


                           due cose distinte e separate.    (bandiera, fumo, segnali, gesti…).


	     Segno sacramentale: realizza la realtà significata.  Il segno e la realtà si identificano.


L’uomo, per comunicare con gli altri, ha bisogno dei segni…


Anche Cristo, per comunicare con l’uomo, si serve dei segni! = Sacramenti.


		   Ogni sacramento si realizza attraverso “segni”.	





 





Attraverso di esso Dio si comunica all’uomo – e l’uomo entra in rapporto intimo con Dio. Solo attraverso CRISTO!
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Per la riflessione:





Peccato rompe l’alleanza:    Adamo = Uomo vecchio :  in Adamo tutti peccammo.


Battesimo ristabilisce…	Cristo  = Uomo nuovo    :  in Cristo tutti salvati.





Cristo = massima comunicazione di Dio con l’uomo: Egli ci assume e ci rende creature nuove.





Differenze tra:           			                 		 …  di conversione, di penitenza.           





							      		 …  sacramento.	





Differenze tra: 	    Rapporto dell’uomo con Dio nel V.T.


 


		    Rapporto dell’uomo con Dio nel N.T.	





Promesse battesimali		Rinuncio…   Credo…  Aggancio alla Trinità.
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Cosa realizza in noi il battesimo?





Figli di Dio		Ef.4,1-6:	in Cristo, diventiamo figli di Dio.						1 Cor.12,12-13:  Diventiamo un solo corpo in Cristo.						          		figli, nel Figlio.	   Fratelli!





Innestati in Cristo	Rm.6,3-5:	inseriti nella morte e resurrezione di Cristo.				Gal.3,26-28	 battezzati in Cristo = rivestiti di Cristo.





Passaggio dalla morte alla vita, dal peccato alla grazia							Rm.6,3-5:	ci immerge nella morte e resurrezione di Cristo.				 		cancella tutti i nostri peccati.





Chiesa: membra del Suo Corpo	Gv.19,34:	dal costato… sangue ed acqua					(sangue dell’agnello = eucaristia;  	acqua = battesimo).						1Cor.12,12:	membra del suo corpo…nei secoli.





Re, Sacerdoti, Profeti	Regalità su tutte le cose create. Nome agli animali.


Sulla croce, Cristo ricapitola…


Sacerdozio (lat. pontem facere = mediatore)		          porta a Dio tutto il cosmo!		


Profezia   (lat. pro for faris = parlo a nome di…)			     parlare in nome di Dio; testimone!		          		
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Battesimo di Giovanni





Battesimo di Cristo
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BATTESIMO - …Continua
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La S. Scrittura, fin dall’inizio, ci presenta il nostro Dio Uno e Trino:





Gen. 1 sgg.:	(creazione)  Dio disse…. E così fu!  (Il Padre progetta, il Figlio è la Parola, lo Spirito compie)


				Dio si manifesta sempre trinitario.


		(Dio disse: facciamo l’uomo…)





Gen. 11,7 :	(Torre di Babele):  Jahvè disse: scendiamo e confondiamo…


Gen. 18,1 :	(Abramo; quercia di Mambre; i tre angeli…)





Questi ed altri esempi nella S. Scrittura ci presentano Dio Uno, in Tre Persone!





Tutte le azioni del cristiano iniziano con il segno della croce.
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Conoscenza di Dio:	Non con i libri, con la teologia…!  Ma: solo col cuore,  con la fede!  


			Fede = intelligenza del cuore;  organo interiore… che ci fa percepire


  e conoscere la profondità di Dio.


  (episodio di S. Agostino).	


Come siamo pervenuti a questa conoscenza?





Rivelazione di Cristo, Verbo incarnato!   Non religione politeista, ma monoteista!


		Gesù ci ha rivelato il Padre e lo Spirito Santo; tutto compie in unità del Padre


		e dello Spirito Santo (= miracoli); ci insegna ad amare il Padre, ci addita il 


		Padre, ci insegna a pregare il Padre;   …ci parla dello Spirito Santo, 


		ci promette che ce lo manderà, per guidare, sorreggere la Sua Chiesa……








Nelle promesse battesimali abbiamo detto: Credo in Dio. 


Il Battesimo ci ha inserito nella vita stessa di Dio!





Chi è Dio? …..   creatore (l’abbiamo visto); essere superiore, trascendente…, il respiro di tutto l’universo, l’esistente prima di tutte le cose,  l’infinito,  l’immenso,  l’eterno,  l’onnisciente, l’onnipotente… l’Amore! 


ma:


Abbiamo una nozione di Dio?   In che senso possiamo farcela?   


Impossibile con la mente, con la ragione!

















DIO – TRINITA’
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Esemplificazioni pratiche  x  la riflessione:





Esempi per analogia:		triangolo equilatero   - trifoglio.








Nozioni filosofiche:		Sostanza =	il costitutivo, ciò che rimane sempre identico a sé, in ogni


realtà  (es. il legno, il ferro, la materia, marmo…)


e’ unica, immutabile,  cioè non muta col mutar delle cose.


Natura   =	insieme delle proprietà e delle qualità che le cose


                                            possiedono in sé (buono, cattivo, basso, alto, grasso, magro…)


						è varia	, cioè può mutare e può modellarsi.


				Persona   =	individuo unico, unità bio-psichica, cioè:


						essere capace di stabilire un rapporto con gli altri.





             Ora in :				Una Sostanza  ( = un solo Dio)


       Dio, Uno e Trino			Una Natura    ( = divina;   …in Gesù anche quella umana)


Padre – Figlio- Spirito S.		Tre Persone   (uguali e distinte)





						non subordinazione – non maggiore/minore dignità


						non più grande/più piccolo…


						Uguaglianza   -   Distinzione.





Relazione trinitaria





Il Padre		è padre perché eternamente genera il Figlio, e nel Figlio le cose.





Il Figlio		è figlio  perché è eternamente generato dal Padre;  non creato; 


ed è perciò distinto dal Padre.





Lo Spirito Santo	è l’Amore del Padre e del Figlio, che procede dal Padre e dal Figlio,


                                 e che rende possibile l’eterno rapporto di amore, di generazione 


                 Padre/Figlio, li unisce, non è da loro creato, ed è da loro distinto.











Se nella vita del cristiano non si coglie questo rapporto intimo di amore che circola tra noi, inseriti in Cristo col Battesimo, e Dio stesso, che è la ragione del nostro stesso vivere, allora sarà veramente difficile poter dire di essere cristiani e di amare Dio!
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Tutto il cammino del V.T.= progressiva ricomposizione dell’alleanza infranta…….              verso Cristo!
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Questi e tantissimi altri sacrifici del V.T. preannunciano e richiamano il Sacrificio di Cristo, l’unico, definitivo sacrificio della nuova ed eterna alleanza !


Il sacrificio di Cristo riassume tutti i sacrifici dell’Antico Testamento…e li compie.





Esempi di antichi sacrifici , nel V.T.    Ognuno vi aggiunge qualche elemento nuovo.





NOE’:		Uomo giusto. Il solo, in mezzo alla corruzione… Dio vuole salvarlo.		Diluvio…  Arca…


		Noè ringrazia Dio offrendogli un sacrificio.





ABRAMO:	Uomo di fede.  Patto di Dio.  Promessa del figlio: Isacco.  Ordine di sacrificarlo sul M. Moria (era 


                           il suo figlio unigenito). …occorrente.  Dio lo ferma!     Si compie ugualmente un sacrificio.


						Isacco = figlio unigenito di Abramo, tipo di Cristo.


 


MOSE’:	Il liberatore. Patto di Dio: libererà il suo popolo; durante la notte del 14 di Nisan (10^ piaga…) gli 


		Ebrei faranno un sacrificio, con precise modalità; agnello, immolarlo e, col suo sangue, tingere gli


            		stipiti delle porte: come segno di salvezza per i primogeniti dei figli di Israele!   Liberazione!


		Elementi presenti: legno, vittima, sangue dell’agnello.


		Istituzione della Pasqua ebraica: Dio libera il suo popolo dalla schiavitù!


						      E’ il sacrificio che più si avvicina al Sacrificio di Cristo!
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Cosa avviene nel Nuovo Testamento?


Il sacrificio del V.T. preannunzia, prefigura il sacrificio del N.T.


Parallelismo:	Adamo:	Uomo vecchio:  col peccato, rompe l’alleanza con Dio, e si rende responsabile 


		  della corruzione di tutto il genere umano.


	Cristo:	Uomo nuovo:	  ricostruisce l’Alleanza, distrugge il peccato, redime l’uomo e


                                                                     fa nuova tutta la creazione, che viene riportata al Padre,


				                 purificata.  	 Come?        …col suo sacrificio.


Sia nel V.T. che nel N.T. si ripetono gli elementi del sacrificio:


altare/legno  -  vittima sacrificale  -  immolazione  - manducazione.





“questo è il mio corpo;


questo è il mio sangue;


fate questo in memoria di Me!”
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Sacrificio…


Olocausto





E’ un sacramento.		Segno		Quale?      Definizione


Etimologia: (gr. Eucarizein)  =  rendere grazie.


Presuppone  un ringraziamento:		  sacrificio


Sacrificio:


Perché veniva fatto?	In ringraziamento… per sancire un’alleanza…


Come veniva fatto?		Con un rituale ben preciso…:





Altare… legna…	vi si sistemava la vittima sacrificale (agnello, capretto)


Animale…		si sceglieva un animale mondo da immolare.


Immolazione…	…veniva sgozzato   e poi bruciato.	


Manducazione	si mangiavano le carni	


Questo avveniva nel Vecchio Testamento. 
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EUCARESTIA
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Per  la  riflessione





Quale valore ha l’atto penitenziale nella Messa?		Perdona i peccati?





Che valore ha la frazione del pane? 			Di condivisione





Nell’ultima cena Gesù ha istituito solo l’Eucarestia?      Anche il Sacerdozio:  “fate


                                                                                                           questo in memoria di Me!”


Manna = pane disceso dal cielo nel V.T.  -   Eucaristia = pane disceso dal cielo nel N.T. 


                                                                                                          per sfamare l’umanita’…..
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La  messa:	Riti di introduzione: 	Processione  -  Rito penitenziale  - Assoluzione.


		Liturgia della Parola:	Dio parla  - l’uomo accoglie la parola e risponde		Credo.





		Liturgia Eucaristica:																																					Riti di congedo:		La Messa è finita…		inizia la Messa del cristiano nel mondo!
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Offertorio	si offre la materia del sacrificio…    (tutto l’universo)


Consacrazione	sacrificio vero e proprio: Canone	     Memoriale


Comunione	partecipazione al banchetto: “chi mangia questo pane”	





Cosa c’entra tutto questo con l’eucarestia?


		Il Sacrificio di Gesù = il ringraziamento a Dio di tutto l’Universo perché Cristo, col


                                                                        suo sacrificio di morte e di resurrezione, ha riportato a Dio tutta 


      la creazione, redenta, distruggendo il peccato ed i suoi effetti.


			Sull’altare (legno della croce), Cristo (vittima sacrificale), si immola 


(Agnello immolato), offrendosi in sacrificio per noi !


Tutto questo avviene nella Messa = memoriale…   si attualizza per me, oggi…


Nella Pasqua Ebraica:   	sacrificio dell’Agnello…      		 liberazione dalla schiavitù.


Nella Pasqua cristiana: 	sacrificio di Cristo – dato in cibo -  liberazione dal peccato.





Gesù aveva preparato gli Apostoli all’evento dell’Ultima Cena  (si propone come cibo e bevanda):


Gv. 6, 22 sgg. = (a Cafarnao, dopo la moltiplicazione dei pani): “Io sono il pane vivo… chi mangia…”


Mt. 26, 26-28 = (Ultima Cena):  Istituzione dell’Eucarestia: prima di essere messo a morte, Gesù 


                            consola i suoi discepoli, dicendo loro che sarebbe rimasto sempre con loro!


		   sotto le apparenze del pane e del vino = Segno sacramentale.





		     “Mentre cenavano, Gesù  prese il pane, rese grazie (= eucarizei), lo spezzò  e lo diede…  dicendo:


            Prendete e mangiate questo è il mio corpo  offerto in sacrificio per voi.





		     E così fece col vino: “Prese il calice, rese grazie e lo diede…   dicendo:


		     Prendete e bevetene… questo è il calice del mio sangue della nuova ed eterna alleanza


		      versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.





		Fate questo in memoria di me!





	

















Questo  “è”  = verbo essere al presente!





Memoriale = rende attuale per me, oggi…
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RICONCILIAZIONE
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																											 Differenza tra:  peccato originale (dell’umanità; in Adamo tutti peccammo)                 Battesimo.


			     Peccato attuale  (personale, individuale,   colpevole!) 		  Riconciliazione.     	


	Cosa ci vuole x una buona confessione?	Esame di coscienza  -  Dolore dei peccati (= pentimento)  -


							Proposito di non farlo più  -  Accusa dei peccati  -  Penitenza.





	Riconciliazione = momento di crescita.	Consigliabile un Padre Spirituale,  una guida, un confidente ! 





Per  la  riflessione
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Gv. 20, 19-23:	Istituzione del sacramento: “andate in tutto il mondo… a chi rimetterete i peccati…”


Mt. 18, 15-22             “                     “          “qualunque cosa legherete sulla terra…”


Mc. 2, 1-12:		Cosa realizza la Riconciliazione?     Parabola del paralitico:      perdono dei peccati!


Lc. 15, 11-32:	Prospettiva: gioia del perdono!	Parabola del Figlio prodigo   (5 disposizioni…)


L.G., 11/b		Duplice effetto del peccato:   individuale  e  sociale.


			Chiesa = realtà teandrica:    perdono di Dio  e  perdono dell’uomo.


Non è il sacerdote che perdona, ma Dio stesso!
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Veritatis splendor mette in evidenza questo rapporto uomo/Dio: Dio è sorgente di morale perché è sorgente di verità!





L’uomo, nella sua libertà sceglie;   scegliendo si rende responsabile…;    ma:   deve discernere…


L’uomo non è la verità, non ha la verità! (creatura limitata…) Ha bisogno di essere guidato, illuminato


Rapporto di dipendenza tra:  Creatore / creatura   (…la creatura ha categorie mentali molto limitate…!)


Gv. 14,6:	“Io sono la via, la verità e la vita!”


Gv. 14,26:	“Lo Spirito Santo vi insegnerà tutta intera la verità!”





Tutto ciò che non è conforme alle leggi del creato, della natura. …(Dio vide che tutto era buono!)


Scelta libera dell’uomo!		Peccato = non esiste oggettivamente  (esiste nel cuore dell’uomo)


Rottura dell’armonia del creato.		Necessità di ristabilire quella originaria armonia!





Che cos’è il


Peccato?





�





Attualità:		Che senso ha oggi parlare di Riconciliazione?


		La Società   =  ha perso il senso del peccato…


		L’uomo	  = misura di se stesso… -    sorgente di valori…!   


		Tutto	  = ruota attorno all’ ”IO”, …materialismo!				Uomo = autosufficiente (…il suo benessere, il suo


                                    utilitarismo, edonismo, permissivismo…).


		Oggi si dice:


		“Che male c’è?   -  Sono io a decidere il bene ed il male!”


L’uomo di oggi, allontanandosi da Dio, si è a Lui sostituito: non ha 


                          più una legge, non ha più morale, non ha più padroni.


Eppure:


	Dio ha creato l’uomo libero:





Grandezza…


Responsabilità: uomo libero,  


             liberamente sceglie!
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DIO = AMORE
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Attualità:		Matrimonio:  oggi fuori moda?            Sembra di si!


La Società attuale:		- Desacralizzata	senza valori… 						- Edonistica		ricerca del piacere…


				- Permissiva		tutto è lecito…						- Utilitaristica	ricerca del vantaggio…


				- Materialistica	pragmatica, sensitiva…





      Scoraggia la stabilità dell’istituto!


 Va male perché la famiglia è stata distrutta!
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Gen. 1, 27-31:	L’uomo viene creato ad immagine e somiglianza di Dio                …in rapporto!


 “     2, 24…  :	…come la Trinità (eterno rapporto di amore). L’uomo vive nel rapporto con il creato…


					rapporto privilegiato con la donna (osso delle mie ossa).


			Uomo = collaboratore di Dio nella creazione:      … “crescete e moltiplicatevi”.


								Amore = aperto alla vita !


Mc. 10, 2-12:	contro il divorzio:   			Amore indissolubile!


Mt. 5, 31-32:	coinvolge tutto l’uomo:			Amore eterno!





Gv. 2, 1 sgg.:	Nozze di Cana:   (Gesù inizia il suo apostolato benedicendo le nozze….; grande considerazione…
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Fondamenti  biblici





Matrimonio = Sacramento  che si fonda sull’Amore.    …cioè su Dio 





Itinerario dell’uomo verso l’Amore (Uomo, immagine e somiglianza di Dio, che cammina verso Dio!)


						Innamoramento


				- sesso	che attiene alla sfera fisica, sessuale dell’uomo.


Amore  = coinvolge		-  èros		che attiene alla sfera psichica, mentale…


- àgape	che attiene alla sfera integrale (tutto l’essere:corpo e anima).





Il sesso richiama l’èros,  l’èros tende verso l’àgape.  (Agape = Dio stesso, pura donazione).


Il cammino verso l’amore, dunque, = itinerario verso Dio, che è l’Amore donato gratuitamente e che tende


			        di ritornare verso di Lui!


Sostanziale differenza tra:


Amore :   caratteristica di Dio, una sua peculiarità, partecipata all’uomo (…col RUAH);	     eterno!        Attrazione, simpatia, istinto, sentimento…: qualità prerogative dell’uomo,		instabili!
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Società = Ok!   Se famiglia = Ok!
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MATRIMONIO
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.…Continua





Gesù, col sacramento, eleva il Matrimonio naturale alla sfera soprannaturale:


Matrimonio sacramento = immagine dell’amore di Cristo per la sua Chiesa!


Dove Cristo si definisce “lo sposo” che ama infinitamente la “sua sposa” che è la Chiesa.





Os. 1, 2; 18… =	Israele = sposa di Jahvè


Mt. 9, 14-15  =	Gesù si definisce lo sposo della sua Chiesa .


Mt. 25, 1-13  =	le 10 vergini attendono l’arrivo dello sposo…





Ef. 5, 21-32: =	L’amore dei coniugi nel matrimonio sacramentale = immagine dell’amore di Cristo


per la Chiesa.


Cristo = lo sposo, che ama la Chiesa, sua sposa, e per lei dona la sua stessa vita: ”non c’è amore più grande…”.


L’atto di donazione massima = la croce, dove Cristo si unisce definitivamente ad essa, formando con lei un solo corpo.      Ricapitolazione in Cristo…!


Gli sposi cristiani partecipano a questo amore:


Chiesa = feconda    		col Battesimo apre alla vita divina.


Sposa = feconda		col parto apre alla vita biologica.	
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Per  la  riflessione


		


Chi sono i ministri del matrimonio?    (gli sposi)





Cosa si richiede per la validità 


       del sacramento delmatrimonio?             (impedimenti vari)


consenso libero             libera scelta, senza costrizioni





amore indissolubile                amore eterno, nella buona e nella 


                                                                cattiva sorte,   sempre!


apertura alla vita		     accettazione dei figli.





Quali ingredienti per una buona riuscita del matrimonio?





             -  sposarsi = coniugarsi  (essere complementari;  assumere l’altro nella propria vita, 


                                          senza pretendere a tutti i costi di cambiarlo).


 -  amarsi = donarsi       (senza aspettarsi niente in cambio),


 -  crescere insieme     rispettarsi, compatirsi, superarsi, …insomma camminare insieme


 -  dialogare		essere sinceri,   aprirsi,   dirsi tutto…
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Per la riflessione





																				


Differenza:	            sacerdozio ministeriale  e  comune…


Celibato dei preti:	(norma, non dogma!) - Esigenze teologiche   (Dio solo…)


                                           Esigenze pratiche   (tempo…; prete è di tutti!).


        Sacerdote = canale:	 attraverso di lui, passa la grazia; al di là dei suoi meriti!


		Sacerdote = non “bambola russa”:   suddivisione dei compiti, dei ministeri, e


                                                                                      riconoscimento dei carismi dei laici.


																			





Già nella 1^ Chiesa = si crearono i primi ministeri e i primi ministri (varie esigenze della Chiesa).


			Regale:		per l’esercizio della carità.


3 ambiti:		Profetico:		per l’esercizio della parola e dell’annuncio.


			Sacerdotale:		per l’amministrazione dei sacramenti.





	3 gradi di Ordine:	Diaconato    =  servizio regale	 abilitato ad alcuni servizi.						Presbiterato =  servizio profetico	 …tutti i servizi, tranne l’ordine


				Episcopato   =  servizio sacerdotale  …tutti i servizi, compreso l’ordine.


	Carattere:   Apostolico    (successione…)  e  Missionario    Andate… e predicate…) 
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Quando Gesù inizia la sua predicazione… si scelse i 12, per formarli e prepararli alla missione:  Mt. 10,1-4;  Mc. 3,13-19;  Lc. 6,12-16.


Ancora oggi la  Xsa si sceglie i suoi ministri: (Seminari).


	








Fondamenti  biblici:


Comandi espliciti:	   Gesù abilita gli apostoli a predicare ed evangelizzare.	


Lc. 9, 1-5:		   Gesù invia i 72 discepoli ad annunziare il Regno e guarire gli infermi.


Mt. 18, 18:		   “qualunque cosa legherete sulla terra…”


Gv. 20, 19-23:	   “Pace…, come il Padre ha mandato me…, a chi rimetterete…”


Gv. 21, 15-23:	   “Simone, mi vuoi bene..? Certo, Signore…!”      = Primato di Pietro


Mt. 16, 16-19:	   “Tu sei Pietro e su questa pietra…”		   = Primato di Pietro


Mc. 16, 15-18:	   “Andate…, predicate…, chi crederà e sarà battezzato…”


Mt. 28, 16-20:	   “Andate…, ammaestrate…, battezzate…”





Trasmissione del mandato:	Cristo affida il mandato specifico agli apostoli:


I Cor. 11, 23-25:	“Ho ricevuto dal Signore quello che ho trasmesso a voi: nella notte in cui veniva tradito prese il pane…, e il vino…; fate questo in memoria di me”.


Istituzione dell’Ordine sacro:   Ultima Cena: Gesù istituisce il Sacerdozio.


	Lc. 22, 15-20:	“Gesù prese il pane…, il vino…	      fate questo in memoria di me!”	


	(Mt.26, 26-28	  Istituendo il sacerdozio, in un momento conviviale, Gesù abilita gli apostoli a


         Mc.14, 22-25)      continuare la sua missione, a predicare e ad amministrare i sacramenti.
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ORDINE SACRO
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E’ un sacramento da rivalutare.  La tenerezza di Dio!  


Sua funzione: risolleva il corpo e lo spirito del malato.





Lumen Gentium 11/b:      in questo sacramento = 2 azioni:


azione della Chiesa: 	       raccomanda i malati a Cristo sofferente…


azione del malato:	       l’ammalato si unisce alle sofferenze del 


                                Cristo…


 


 


Istituzione:				


Gc. 5, 14-16:	Cristo libera		 dal male fisico   (può guarire l’ammalato).


						 dal male morale  (concede il perdono dei peccati).
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Il sacramento si muove su due direzioni:





Azione della Chiesa: La Chiesa solidarizza con la sofferenza del malato, lo sente vicino, lo


                                      conforta, lo sorregge e lo assiste, facendogli sentire la solidarietà dei fratelli.


				Prega per lui e lo affida all’amore del Padre.





Azione del malato:  L’ammalato, accettando la sua malattia e unendosi al sacrificio di Cristo,


   santifica se stesso e contribuisce a salvare se stesso e la Chiesa.


  Rom. 8, 17:  “ inserito nel corpo di Cristo, il cristiano deve configurarsi a Lui e 


                  conformarsi alla sua passione e morte “.


		  Soffre con Cristo, per essere con Lui glorificato!





Il malato che partecipa, con la sua sofferenza, alla passione di Cristo garantisce:


La salvezza individuale		e


La salvezza universale		perché:


il malato (vittima sacrificale e sacerdote) celebra la sua messa (la sua malattia accettata) sull’altare (il suo letto di dolore).





Il malato offre al Padre il suo sacrificio, in unità al sacrificio di Cristo stesso, per la salvezza sua e del mondo intero.
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UNZIONE DEGLI INFERMI
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Pentecoste	era una festa prevalentemente agricola (si offrivano le primizie del raccolto)


			A Gerusalemme = grande raduno di folla.


			Dopo l’Esodo:    divenne la festa dell’Alleanza che Dio stabilì col suo popolo, sul 


                                                             Sinai.


			50 giorni dopo l’Ascensione: a Gerusalemme = grande assembramento… x la festa.


			Gli Apostoli e Maria = radunati nel cenacolo.


			Spirito Santo = in forma di RUAH (Vento impetuoso, soffio…)       e


                                                             in forma di FUOCO (elemento di purificazione e rigenerazione).


                                   scende ed investe...


			gli apostoli si trasformano…       cominciano a PREDICARE (tutti li capiscono)


					                               come e ci fossero dei traduttori simultanei.


				Si ritorna ad un solo SAFAH,  una sola lingua,  un sol popolo.


			Spirito Santo = ricompone l’unità, infranta da Babele, …dal peccato!











Per la riflessione:	La Chiesa = una, nello spirito		non divisioni!


				Unità = non uniformità:	Battezzati = un solo corpo, diverse membra.


					Unità e molteplicità   (Chiesa – Trinità – corpo umano)


				Il pluralismo = arricchisce la Chiesa (condivisione della propria ricchezza).





	        Unità della Chiesa = dinamica (non statica)		Chiesa = popolo di Dio pellegrinante…!


		Tutti i Carismi individuali sono al servizio della Chiesa.     Lo Spirito tutto unifica! 





					


             	Parallelismo:	  Gen. 11, 1-9    = Torre di Babele      	…dispersione						  Atti 2, 1-13   =  Pentecoste		…ricomposizione																									


torre di babele:	Babele = grande superpotenza imperialistica del vicino Oriente


							Simbolo di oppressione.


				Torre =  tempio piramidale a gradoni con all’apice tempio della divinità.


							Simbolo di potenza.


	Dopo il diluvio… i discendenti di Noè si stabilirono nelle varie regioni….


	Tutta la terra = un solo popolo; aveva un solo safah (cultura, lingua tradizioni, usi, costumi…)


		Gli uomini = uniti.      Avevano una mentalità comune, unica.


		Decidono di costruirsi una torre per dare la scalata alla dimora di Dio, abbatterlo e


                       Sostituirsi a Lui.


		Motivi politici	  (volevano crearsi una forte potenza x dominare gli altri popoli).


		Motivi idolatrici (volevano essere temuti ed idolatrati).


	Dio interviene: confonde la loro lingua, per farli desistere; li disperde  e  li disaggrega.





	Dispersione = frutto del peccato	Esso determina disgregazione, rottura, disarmonia.














�





�





�





UNITA’- DIVERSITA’





13° incontro





�





�





�





Lo  Spirito Santo,  che anima il cosmo e la Chiesa,  che spinge la Chiesa alla missione  nel  giorno della


                                 Pentecoste, 			=  Spirito  Paraclito, consolatore,  lo Spirito di verità.


 											Lumen Gentium, 4/a:	Paraclito = termine giovanneo	 ( = consolatore,


 	       guida, maestro, aiuto, difensore…).





			


Lo vedremo attraverso la S. Scrittura:





		Gv. 14, 15-17; 25-26:	“Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore…


						lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere..”


						Spirito Consolatore,   Spirito di Verità.





Gv. 15, 26-27:		“…Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, 


lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà


 testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza,


 perché siete stati con me fin dal principio.”


Spirito Consolatore,   Spirito di Verità.





Gv. 16, 7-15:			“…E’ bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne


 vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò


andato, ve lo manderò. E quando sarà venuto, egli convincerà


 il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio.


quanto al peccato, perché non credono in me;


quanto alla giustizia, perché vado dal Padre e non mi vedrete    più;


quanto al giudizio, perché il principe di questo mondo è stato


 giudicato.





Lo Spirito Santo vi introdurrà alla Verità tutta intera


Perché attinge alla stessa fonte della Verità: DIO.
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At. 17,16… =	Paolo va a Gerusalemme, dove i Greci adoravano gli idoli.


	Entrato in Gerusalemme, Paolo vede un’ara ed una stele: “al Dio ignoto”.


	Giunto nell’Aeropago, i Greci lo interrogano sulla sua dottrina.


	Paolo prende le mosse da quella iscrizione e dice di essere venuto per


           far loro conoscere quel dio che loro adoravano senza conoscere.


	Ed introduce una vera e propria lezione sullo Spirito Santo.


	(…vita, forza che muove, Amore del Padre e del Figlio, …persona). 
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SPIRITO SANTO PARACLITO





14° incontro





�





�





Chi è per te lo Spirito Santo?		Ripercorrere precedenti argomenti.





Ma è ancora di più:





�





I  7  DONI DELLO SPIRITO santo
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Credo nello Spirito Santo… che ha parlato per mezzo dei Profeti.


		Dio parla all’uomo attraverso la Sacra Scrittura.
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Autorita’ -	  Garanzia di veridicità, di autenticità:	Cristo – Apostoli – Chiesa.





	Dei Verbum, 11:	“ Tutto ciò che gli autori ispirati asseriscono, è da ritenersi asserito dallo Spirito Santo,


 e per conseguenza i Libri della Sacra Scrittura insegnano con certezza la verità”.
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LA SACRA SCRITTURA. 


Ispirazione e Profeti
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DIO = AUTORE
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Struttura:		73 libri:		46  del V.T.  -  27  del N.T.





			Antico Testamento =	Storia dell’antico popolo, antica alleanza, antica legge…


			Nuovo Testamento =	Storia del nuovo popolo, nuova alleanza, nuova legge…





Autore:		Autore principale  =  Dio  (ispira gli agiografi  a scrivere…)


			Autore secondario = Agiografo (scrive sotto dettatura, scrivano che esegue,


						strumento di cui si serve Dio, per esprimere…)





		Dei Verbum, nr.11:  “ Per la composizione dei Libri Sacri, Dio si servì di uomini, nel possesso delle


 loro facoltà, affinché, agendo Egli in essi, scrivessero quelle cose che Egli voleva fossero scritte”





E.B. 125:  “Lo Spirito Santo ha mosso gli scrittori e li ha assistiti nello scrivere, così che essi hanno


 scritto tutte e solo quelle cose che Egli comandava e le esprimessero con verità infallibile.”





Ispirazione:			      attraverso lo Spirito santo, ha ispirato gli scrittori sacri


 			( = agiografi), affinché per mezzo di essi potesse far giungere all’uomo il suo


messaggio.





2 Tim. 3,16:	“ Ogni scrittura è divinamente ispirata ed anche utile per istruire, per convincere, per


 correggere, per formare alla giustizia. “





2 Pt. 1,20-21: “ Sappiate questo innanzitutto, che nessuna profezia di scrittura è oggetto di


 indagine privata.  Infatti una profezia non fu mai emanata per volontà d’uomo, ma degli


 uomini parlarono da parte di Dio, mossi dallo Spirito Santo. “


 








Cosa non è:	Libro di storia, geografia, filosofia, scienze…, né di favole!





Cos’è:		La Parola di Dio:  il messaggio di Dio all’uomo…; è la storia del


suo popolo, che cammina verso la terra promessa.


E’ il libro più letto, il più bello, il più tradotto.





Spirito Santo, lluminaci


 perché comprendiamo


  le Parole della Vita!








		Gesù e gli Apostoli citano continuamente la Sacra Scrittura


		  e la considerano come verità infallibile ed indiscutibile.





	Es.:	Mt. 5,17 =	“ Non sono venuto ad abolire la Legge ed i Profeti, ma per completarla “:


		Mt. 5,18 =	“ Fino a quando il cielo e la terra non passeranno, non scomparirà dalla Legge 


  neppure un iota o un apice, finchè non sia tutto adempiuto “.


Gv. 5,39 =	“ Voi scrutate minuziosamente le Scritture perché credete di avere, per esse, la 


 vita  eterna;  e sono proprio quelle che mi rendono testimonianza “.


Espressioni di Gesù =	


“ affinché si adempisse la Scrittura…”  Gv.17,12 (Giuda), Gv.19,36 (sulla croce)


“ Che cosa dice infatti la Scrittura? “   Mt.21,31; Gv.7,42; Rm.4,3;  Gal.4,30


“ si compiva così quello che dice la Scrittura… “   Lc.4,21; Gv.19,24;  Gc.2,23;


“ Sta scritto: non tenterai… “  Mt.4,4;  4,6;  4,7;  Mc.9,12


“ Egli è colui del quale sta scritto: ecco io mando…”   Mt.11,10;  Lc.7,27


…ecc. ecc..








genere letterario:					 si esprime secondo i canoni, le


regole, la cultura, gli usi del tempo: 		 genere letterario.





Per capire il suo linguaggio, bisogna capire il suo tempo, i canoni 


letterari del tempo…		Dante = medioevo


				Omero = civiltà micenea
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Contenuto = Messaggio di Dio (Autore)      Ispirato          Contenuto di fede





Forma  =	Genere letterario dell’agiografo	    Non ispirato





UOMO = STRUMENTO
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Ermeneutica:	=   Arte di interpretare la Bibbia.     	    Compito della Chiesa.








Profeti:	(Pro for-faris = parlare a nome di…)   E’ Dio stesso che li suscita, è lo Spirito


 Santo che li spinge… e li ispira.               Il suo contenuto spesso è misterioso !





Pentecoste	   lo Spirito spinge gli apostoli a profetare.


Battesimo	    spinge anche noi ad essere profeti…


Confermazione maturi nella fede, tutti abbiamo l’obbligo di annunziare la 


salvezza. 
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CREDO  la Chiesa: Una, Santa, Cattolica, Apostolica.
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ISTITUZIONE:


Ultima Cena:	istituzione dell’Eucarestia:     “ questo è il mio corpo, …questo è il mio


 sangue. “ -   “ Sarò con voi sempre, fino alla consumazione dei secoli.”


Istituzione del Sacerdozio:   “ fate questo in memoria di me”.


Attraverso l’Eucarestia, Cristo si incarna nella Chiesa e vi si rende presente.			Istituzione Chiesa. (= prolungamento


                                                        nella storia del Corpo di Cristo).


Morte di Croce:	la realizza: è il compimento: “quando sarò sollevato da terra attirerò tutti a me”


Pentecoste:		la rende operante: Lo Spirito, con la sua potenza, investe gli Apostoli


e li spinge alla predicazione e alla missione.





Chiesa una:	Il fondamento = Cristo, la pietra angolare, il Capo del Corpo Mistico.


			Membra = i cristiani battezzati, inseriti nel Corpo di Cristo. 





			Primato = Pietro.  Mt. 16, 13-20: “ Tu sei Pietro e su questa pietra…”


								“qualunque cosa avrai legato…sciolto sulla terra…”


								“le porte degli inferi non prevarranno…”





Chiesa cattolica:  Dimensione = Universale: (12 apostoli: universalismo)


Dio vuole che tutti siano salvi; Cristo è morto per tutti; 


col Battesimo tutti siamo in Cristo.


Chiesa militante – Chiesa purgante – Chiesa trionfante.





Anticamente:


	con la promessa fatta ad Abramo, Dio si è scelto un popolo, il suo popolo:


			Popolo dell’Antica Alleanza, fondato sul legalismo.


			Dio guida questo popolo, attraverso i suoi Profeti, verso la terra promessa.





Con Cristo:


con la sua morte e resurrezione, Cristo costituisce la Chiesa:


Popolo della Nuova Alleanza, fondato sull’amore.  





Quello che anticamente era un popolo, ora è il nuovo popolo di Dio.





Cos’è?	


	L. G. 7  =  Nuovo popolo di Dio pellegrinante.


	L. G. 9c =  Corpo mistico di Cristo, presente nella storia.


		


	    Comunità, famiglia dei figli di Dio, dei battezzati.	
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LA CHIESA.
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Chiesa santa:	perché partecipa alla santità di Cristo.


			… nonostante l’uomo sia peccatore !





	Compito della Chiesa:  Mt.16,13-20;  Gv.21,16-23;  Mt.28,16-20…





			Gesù affida agli Apostoli il mandato di evangelizzare: annuncio della Parola  e


			amministrazione dei sacramenti.


			“Andate…, Predicate…, A chi rimetterete…, Battezzate…, Fate questo… ecc.





	Trasmissione:	Gesù trasmette agli Apostoli il mandato stesso che Egli aveva ricevuto


dal Padre Suo: “come il Padre ha mandato Me, così io mando voi: 


                       fate questo in memoria di me”.


Gli Apostoli, a loro volta, trasmettono agli altri discepoli, quello che Gesù aveva trasmesso loro.





Chiesa apostolica:	Cristo ha dato mandato agli apostoli di continuare la sua missione.


			Cristo trasmette agli Apostoli.   Gli Apostoli trasmettono ad altri, in linea di


successione diretta:   Cristo	         Apostoli	                  Successori. 


(Già Mattia sostituì Giuda, dopo il tradimento).
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Tutti operiamo nella stessa, unica Chiesa 


… con specificità di compiti e varie ministerialità


… lo Spirito, che è in tutti, ci spinge ed unifica in Cristo tutte le sue membra.





Chiesa, realtà teandrica:  in quanto realtà umana ha una gerarchia ed una struttura:





Chiesa Universale:		Sede di Roma     	Papa    ( = Vicario di Cristo).








Chiesa Particolare:		Diocesi		Vescovi (successori degli Apostoli).


					Vicariati		Ausiliari (collaborano il  Vescovo)


					Parrocchie		Sacerdoti (ministri, aiutano il Vescovo)


								Diaconi  (…ordinati alla carità)


					Famiglie 		Laici	   (sacerdozio comune)


									 Chiesa domestica	
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I CARISMI.
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La Chiesa = non solo gerarchia!	      ma:    la comunità, la famiglia dei figli di Dio.


				                … tutti i battezzati.


In tutti vive lo Spirito che conferisce a tutti i suoi doni ( = carismi) per l’utilità della Chiesa. 





	Carismi   =   doni gratuiti                         ministerialità		   servizio.





1 Cor. 12, 4-12…	Chiesa = Corpo Mistico   …(un solo corpo, molte membra).


			Tutti i fedeli battezzati concorrono allo sviluppo della Chiesa, dando il loro apporto 





La Chiesa è animata dalla forza dello Spirito Santo, che


      distribuisce a tutti, gratuitamente, i suoi doni.
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Vi sono diversi carismi:





Ministeri stabili	= istituzionali, gerarchici:   (Papa, Vescovi, Sacerdoti…:  ministero);


Ministeri ordinari	= comuni:  (clero e laici) conferiti a tutti gratuitamente: talenti, 


    varie competenze, capacità, vocazioni personali…


Ministeri straordinari = non comuni: (conferiti a pochi): dono della profezia, di far miracoli,


delle guarigioni, di leggere dentro, stimmate………





Lo Spirito Santo, che è presente:


Nei Ministri		con l’ordinazione


Nei cresimati		con la confermazione


Nei battezzati	col Battesimo


L. G. 4, 7c-f:	Lo Spirito Santo, presente nella Chiesa, la purifica, la rinnova, si fa


                                 presente tutto in tutti , in vista dell’unità della Chiesa stessa.


 			Tutti i carismi = in funzione dell’unità della Chiesa.


Carismi   = 	… non centri di potere!  Non assessorati…!         Ma:  Servizio. 


			Chi più ama, più serve!


	              Il 1° Carisma = AMORE          …un amore che diventa servizio.





Unifica tutti questi carismi





�





�





Come Maria:	docile,  … a servizio perenne,			Madre della Chiesa.


Tipo della Chiesa:	Presente nel Cenacolo, a sostenere il suo avvio.





			Vergine (come la Chiesa);   Madre di Gesù		  della Chiesa.


			Feconda (come la Chiesa).  Genera sempre nuove vite…





�
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�
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Abbiamo fatto un tratto di strada insieme…


Ci siamo interrogati sul perché della nostra esistenza…


La luce di Dio ha guidato i nostri passi…





Ora andremo da soli: lo Spirito di Dio ci guiderà:


Dovremo essere lievito: sale della terra, luce del mondo!





E’ stato piantato un seme: ora la pianta deve germogliare…


Abbiamo fatto del nostro meglio…, ma solo Dio opera!





In questo cammino che ci resta da fare, non siamo soli!


Dio è con noi: ci guida, ci sostiene, ci incoraggia, ci stimola


	… verso la mèta.





Non possiamo fare a meno di Dio!








…infine:


Chiedere scusa se non si è stati all’altezza…!  


Il catechista è solo uno strumento, di cui Dio si serve…


Questa esperienza ha segnato la nostra vita: non disperdiamoci,


restiamo sempre uniti nel Signore…


Invitarli a farsi vedere e vivere la vita di Parrocchia…


Chiedere con umiltà cosa migliorare per rendere ancora più  


         interessanti gli incontri…; quali difetti rimuovere…














�
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…PER  FINIRE





19°  incontro
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